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GLI ADEMPIMENTI PUBBLICITARI DELLE SOCIETA’ 
DI PERSONE CHE RICHIEDONO LA CANCELLAZIONE  
DAL REGISTRO DELLE IMPRESE 
 
 
di Claudio Venturi 
 
 
 
 
Sommario: - 1. Premessa. – 2. La cancellazione della società senza apertura della fase di 
liquidazione. – 2.1. Istanza di cancellazione contestuale all’atto di scioglimento. – 2.2. Istanza di 
cancellazione successiva all’atto di scioglimento. – 2.3. Istanza di cancellazione per mancata 
ricostituzione della pluralità dei soci.  
ALLEGATI:  
ALLEGATO A – Dichiarazione resa dai soci di società di persone che chiedono la cancellazione 
senza aver proceduto alla fase di liquidazione. 
ALLEGATO B – Dichiarazione resa dal socio unico di società di persone, che non ha ricostituito la 
pluralità dei soci al termine di sei mesi ma intende proseguire l’attività in forma di impresa 
individuale. 
ALLEGATO C - Dichiarazione resa dal socio unico di società di persone, che non ha ricostituito la 
pluralità dei soci al termine di sei mesi ma non intende proseguire l’attività in forma di impresa 
individuale. 
 
 
 
 
 
 
1. PREMESSA 
 
La cancellazione delle società di persone dal Registro delle Imprese rappresenta la fase 
finale della fattispecie procedimentale che inizia necessariamente con il verificarsi di una 
causa di scioglimento (artt. 2272, 2308 e 2323 C.C.) e culmina con l’approvazione del 
bilancio finale di liquidazione. 
A differenza che nelle società di capitali, nelle società di persone, dato il carattere 
dispositivo delle norme di legge sulla liquidazione, il procedimento “formale” di 
liquidazione non è imposto dalla legge in modo assoluto, ma ha carattere meramente 
facoltativo, nel senso che ai soci è data la possibilità di evitarlo qualora non esistano beni 
da realizzare né debiti da estinguere. 
Si tratta di un orientamento giurisprudenziale largamente dominante e riconosciuto non 
soltanto per le società semplici e per le società regolari, ma anche per le società di 
persone non registrate. 
La stessa Cassazione Civile (28 agosto 1952, n. 2873; 4 aprile 1981, n. 1916; 10 settembre 
1990, n. 9318; 11 marzo 1998, n. 2676 ) osserva che la liquidazione è una fase facoltativa 
della vita della società, potendo i soci provvedere a sistemare amichevolmente ogni 
pendenza sociale tra loro e con i terzi, omettendo così il relativo procedimento formale di 
liquidazione. 
Oggi si può senz'altro affermare che l'opinione favorevole al carattere facoltativo della 
liquidazione formale è addirittura incontrastata. 
Pertanto, è possibile distinguere due fondamentali casi di cancellazione delle società di 
persone dal Registro delle Imprese: cancellazione a seguito di scioglimento con 
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liquidazione e cancellazione a seguito di scioglimento senza apertura della fase di 
liquidazione. 
 
Per quanto riguarda il primo caso, non sembra ci siano problemi. 
I liquidatori dovranno redigere il bilancio finale di liquidazione e proporre ai soci 
l'eventuale piano di riparto. Il bilancio, sottoscritto dai liquidatori, e il piano di riparto 
dovranno essere comunicati ai soci mediante raccomandata. Gli stessi si intenderanno 
approvati se non sono stati impugnati nel termine di due mesi dalla comunicazione.  
Approvato il bilancio finale di liquidazione, i liquidatori dovranno richiedere la 
cancellazione della società dal registro delle imprese 1.  
E' bene ricordare che, a tale proposito, contrariamente a quanto disposto per le società di 
capitali (artt. 2453, 2^ comma; 2464; 2494 C.C.) e per le società cooperative (art. 2516 
C.C.), il bilancio finale di liquidazione redatto dalle società di persone non va depositato 
presso il Registro delle imprese. 
 
Particolari problematiche si possono, invece, presentare nel secondo caso, su cui 
vogliamo concentrare la nostra attenzione, con particolare riguardo alle procedure da 
seguire presso il Registro delle imprese. 
 
 
 
2. CANCELLAZIONE DELLA SOCIETA’ SENZA APERTURA DELLA FASE DI 
LIQUIDAZIONE 
 
Il problema dell’obbligatorietà del procedimento formale di liquidazione per le società di 
persone viene risolto dall’ art. 2275 comma 1 c. c. , ai sensi del quale le norme relative 
alla liquidazione si applicano soltanto “se il contratto non prevede il modo di liquidare il 
patrimonio sociale e i soci non sono d’accordo nel determinarlo, …”. 
Per le società di persone, dunque, il procedimento di liquidazione può essere definito 
direttamente dai soci, che possono convenire di procedere in modo diverso rispetto a 
quanto previsto dal codice civile. 
La ratio che giustifica questa mancata imposizione è da ricercare nella responsabilità 
solidale ed illimitata dei soci (art. 2312 C.C.), per effetto della quale i creditori possono 
ottenere il definitivo pagamento dei propri crediti anche dopo la cancellazione della 
società: all’autonomia patrimoniale della società che viene cancellata dal Registro delle 
imprese si sostituisce la garanzia del patrimonio personale del singolo socio. 
Lo scioglimento della società senza apertura della fase di liquidazione offre ai soci tre 
alternative per richiedere la cancellazione della società, a seconda delle situazioni che 
potrebbero prospettarsi durante la vita della società: 

• contestualmente all’atto di scioglimento. 
• in una fase successiva all'iscrizione dell’atto di scioglimento. 
• per la mancata ricostituzione della pluralità dei soci entro i sei mesi. 

 
 
2.1. Istanza di cancellazione contestuale all'atto di scioglimento 
 
La prima ipotesi è quella in cui i soci richiedono espressamente la cancellazione della 
società con lo stesso atto notarile (atto pubblico o scrittura privata autenticata) con cui 
viene deliberato lo scioglimento senza la messa in liquidazione. In questo caso è il notaio 
che, nel contesto dell'atto,  dovrà attestare, se ricorre il caso, che non esistono né crediti 

                                                           
1 Sul punto, si veda: Vincenzo DONATIVI, I poteri di controllo dell'ufficio del registro delle imprese, Napoli, 1999, pagg. 162 e ss.) 
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da realizzare né debiti da estinguere e che, pertanto, verrà esplicitamente richiesta la 
cancellazione della società dal Registro delle imprese. 
 
 
Adempimenti presso il Registro delle imprese 
 
L'atto di scioglimento senza messa in liquidazione, contenente anche la richiesta di 
cancellazione dal Registro delle imprese, dovrà essere inviato telematicamente,a cura del 
Notaio rogante od autenticante, al Registro delle imprese utilizzando il modello S3, 
attraverso il programma Fedra o altri programmi compatibili. Del modello dovrà essere 
compilato: 
• il quadro 1 - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE - S.N.C. - S.A.S. - SOCIETA' 

SEMPLICE e  
• il quadro 6A - ISTANZA DI CANCELLAZIONE DAL REGISTRO DELLE IMPRESE 

(barrando la casella 3). 
 
Alla pratica dovrà essere allegato la copia dell'atto di scioglimento, sottoscritta 
digitalmente dal Notaio rogante do autenticante. 
Per tale domanda è dovuto il diritto di segreteria di 120.00 / 90.00 1 euro e un’imposta 
di bollo dell’importo forfettario di 59.00 euro. 
 
 
2.2. Istanza di cancellazione successiva all'atto di scioglimento 
 
La seconda ipotesi è quella in cui i soci amministratori, una volta provveduto 
consensualmente a saldare le passività esistenti e a ripartire l’eventuale eccedenza attiva, 
non provvedono a richiedere contemporaneamente la cancellazione e delegano un socio a 
richiedere la cancellazione della società dal Registro delle imprese in un momento 
successivo all’atto di scioglimento. 
Si tratta, in questo caso, di stabilire il termine decorso il quale può essere richiesta la 
cancellazione dal Registro delle imprese. Ci si chiede, in sostanza, se la cancellazione 
debba o no essere richiesta rispettando il termine di cui all'articolo 2311, comma 2, C.C.  
Stando a quanto stabilito dal codice civile, il termine di due mesi è fissato nel solo caso in 
cui la società venga sciolta e posta in liquidazione ed è rivolto ai liquidatori, i quali 
devono provvedere a spedire ai soci, per raccomandata, il bilancio finale di liquidazione e 
il piano di riparto. Il che ci fa dedurre che nel caso di specie la cancellazione dal Registro 
delle imprese possa essere richiesta in un qualsiasi momento successivo all'iscrizione 
dell'atto di scioglimento senza messa in liquidazione, senza attendere i due mesi. 
 
 
Adempimenti presso il Registro delle imprese 
 
In questo caso, il socio delegato a richiedere la cancellazione dal Registro delle imprese 
dovrà inviare telematicamente un modello S3, attraverso il programma Fedra o altri 
programmi compatibili, compilato nel quadro 6A - ISTANZA DI CANCELLAZIONE DAL 
REGISTRO DELLE IMPRESE (barrando la casella 7). 
Alla pratica dovrà essere allegata una copia di un documento di identità in corso di 
validità del socio delegato. 
A compendio della documentazione e di quanto dichiarato nel modello S3, si consiglia di 
allegare una dichiarazione in cui il socio delegato a richiedere la cancellazione attesti che 

                                                           
1 Il primo importo si riferisce alla presentazione su supporto informatico, con firma digitale, il secondo all’invio con modalità 
telematiche. 
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si è provveduto alla definizione di tutti i rapporti giuridici attivi e passivi che fanno capo 
alla società (si veda l'ALLEGATO A). Tale dichiarazione dovrà essere sottoscritta 
digitalmente e allegata alla pratica da inviare al Registro delle imprese. 
Per tale adempimento sarà dovuto un diritto di segreteria di 120.00 / 90.00 1 euro e 
un’imposta di bollo dell’importo forfettario di 59.00 euro. 
 
 
2.3. Istanza di cancellazione per mancata ricostituzione della pluralità dei soci 
 
Un'attenzione particolare merita il caso in cui la pluralità dei soci non venga ricostituita. 
La mancata ricostituzione della pluralità dei soci nel termine di sei mesi rappresenta, 
infatti, una causa di scioglimento ex art. 2272 n. 4 c.c.  
E' ovvio che se rimane un unico socio, il contratto non può esistere, perché suppone 
almeno due parti, e dunque lo scioglimento è inevitabile. Ma attenzione: la causa di 
scioglimento è rappresentata non tanto dal fatto del venir meno della pluralità dei soci, 
quanto piuttosto dalla persistenza per sei mesi della mancanza della pluralità. 
Privilegiando l'interessa alla conservazione dell'impresa, il legislatore permette al socio 
superstite di evitare lo scioglimento, facendo entrare in società almeno un altro socio nel 
termine indicato. 
Durante questo periodo "la società resta quiescente e solo persiste l'effetto dell'autonomia 
patrimoniale sui beni destinati all'esercizio dell'attività economica, per mantenere l'impresa e 
dar modo di ricostituire i presupposti per il suo esercizio in forma autonoma" 2. 
Ci sembra, dunque, condivisibile l'indirizzo prevalente (BUONOCORE e DI SABATO), 
secondo cui lo scioglimento si verifica con il concorso delle due circostanze: venir meno 
della pluralità e mancata della ricostituzione di essa nel termine di sei mesi. Pertanto, 
solo al momento dell'infruttuosa scadenza del termine si produce lo scioglimento con 
efficacia ex nunc. 
A questo punto, l’unico socio rimasto ha due sole possibilità: o continuare l’attività già 
svolta in forma societaria in forma di impresa individuale ovvero decidere di non 
proseguire l’attività. 
Nel primo caso, la società cedente rimane con ciò svuotata di patrimonio attivo e, 
pertanto, può essere cancellata dal Registro delle imprese con apposita dichiarazione 
resa dal socio unico: in tale situazione, poichè la società è rimasta priva di ogni attività 
realizzabile, i creditori, sia sociali che personali, non potranno che rivalersi sul 
patrimonio dell’imprenditore individuale nel quale è confluita l’azienda. 
 
 
Adempimenti presso il Registro delle imprese 
 
Nel caso in cui l'unico socio intenda continuare l'attività in forma di impresa individuale, 
dovrà richiedere la cancellazione della società dal Registro delle imprese, utilizzando il 
modello S3, attraverso il programma Fedra o altri programmi compatibili, compilato nel 
quadro 6A - ISTANZA DI CANCELLAZIONE DAL REGISTRO DELLE IMPRESE (barrando 
la casella 7). 
Alla pratica dovrà essere allegata una copia di un documento di identità in corso di 
validità, del firmatario. 
Anche in questo caso, si consiglia di allegare alla pratica una dichiarazione nella quale si 
attesti che è avvenuta la cessione dell’azienda dalla società alla persona fisica del socio 
superstite, con conseguente inizio di una nuova e distinta impresa individuale che 
gestisce l’azienda acquisita (Allegato B), sottoscritta digitalmente dal socio unico.  
                                                           
1 Il primo importo si riferisce alla presentazione su supporto informatico, con firma digitale, il secondo all’invio con modalità 
telematiche. 
2 F. FERRARA - F. CORSI, Gli imprenditori e le società, Milano, 1999, pagg. 335 – 336. 
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Per tale adempimento sono dovuti due distinti diritti di segreteria:  
• 120.00 / 90.00 euro, per la domanda di cancellazione della società;  
• 23.00 / 18.00  1euro, per la domanda di iscrizione dell'impresa individuale. 
 
Qualora l'impresa individuale che prosegue l'attività abbia le caratteristiche dell'impresa 
artigiana, la stessa dovrà presentare esclusivamente la domanda di iscrizione all'Albo 
provinciale delle imprese artigiane, la quale verrà in seguito annotata d'ufficio al Registro 
delle imprese. 
Qualora, invece, l’unico socio rimasto non intenda proseguire l’attività in forma di 
impresa individuale, riteniamo che non occorra un formale atto di scioglimento redatto 
dal notaio, in quanto la causa di scioglimento, per il solo fatto di essersi verificata, 
produce di diritto l'effetto di sciogliere la società. Lo scioglimento, pertanto, si è già 
verificato al decorso dei sei mesi dalla mancata ricostituzione della pluralità dei soci.  
L'unico socio rimasto dovrà richiedere la cancellazione dal Registro delle imprese, 
utilizzando il modello S3, compilato attraverso il programma Fedra o altri programmi 
compatibili. 
Si consiglia di allegare, inoltre, una dichiarazione in cui si attesti che si è provveduto alla 
definizione di tutti i rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo alla società, avendo 
rinunciato a proseguire l'attività svolta in precedenza dalla società (si veda l’ALLEGATO 
C), sottoscritta digitalmente dal socio unico. 
 
Per tale adempimento è dovuto il pagamento del diritto di segreteria di 120.00 / 90.00 2 
euro e un’imposta di bollo dell’importo forfettario di 59.00 euro. 
 
Si consiglia, infine, di aggiungere al modello S3 il modello NOTE con cui si richiede la 
cancellazione dal Registro delle imprese, la persona designata dalla maggioranza dei soci 
alla conservazione delle scritture contabili, riportando anche il luogo dove le stesse 
vengono tenute (art. 2312, 3^ comma, C.C.). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
1 Il primo importo si riferisce alla presentazione su supporto cartaceo alla sportello, il secondo alla presentazione su supporto 
informatico, con firma digitale, o all’invio con modalità telematiche. 
2 Il primo importo si riferisce alla presentazione su supporto informatico, con firma digitale, il secondo all’invio con modalità 
telematiche. 
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ALLEGATO A 
 

DICHIARAZIONE RESA DAI SOCI DI SOCIETA' DI PERSONE CHE CHIEDONO LA 
CANCELLAZIONE SENZA AVER PROCEDUTO ALLA FASE DI LIQUIDAZIONE 

(art. 2311 C.C.)  1 
 
 
 
 
Il sottoscritto ____________________________________________________________________ 
 
nato a _______________________________ Prov. __________________ il __________________ 
 
e residente in ________________________________________ Prov. _______________________ 
 
Via ___________________________________________________________, n. ______________ 
 
Codice fiscale   /__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/  nella sua qualità di socio  
 
delegato a richiedere la cancellazione dal Registro delle imprese della società denominata ________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
avente sede in _________________________________________ Prov. ______________________ 
 
via _________________________________________________________________, n. ________ 
 
Codice Fiscale  /__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/ 
 
avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo 
decreto per false attestazioni e dichiarazioni mendaci  
 

DICHIARA 
 
che: 

 non esistono beni da liquidare; 
 non esistono crediti da esigere; 
 non esistono debiti da pagare. 

 
_____________, _______________ 
 
 
       _________________________________ 
        (Firma del dichiarante) 1 

                                                           
1 Si tratta delle società di persone che hanno proceduto alla scioglimento senza messa in liquidazione e non hanno presentato 
contestualmente la richiesta di cancellazione. 
Tale dichiarazione va resa dal socio delegato a richiedere la cancellazione e va allegata al modello S3, con il quale si richiede la 
cancellazione della società dal Registro delle imprese. 
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ALLEGATO B 
 
 

DICHIARAZIONE RESA DAL SOCIO UNICO DI SOCIETA' DI PERSONE, CHE NON 
HA RICOSTITUITO LA PLURALITA' DEI SOCI AL TERMINE DEI SEI MESI MA 
INTENDE PROSEGUIRE L'ATTIVITA' IN FORMA DI IMPRESA INDIVIDUALE 

(art. 2272, comma 1, n. 4, C.C.) 2 
 
 
 
 
Il sottoscritto  ____________________________________________________________________ 
 
nato a _______________________________  Prov. __________________ il __________________ 
 
e residente in ________________________________________ Prov. _______________________ 
 
via ___________________________________________________________, n. _______________ 
 
codice fiscale   /__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/  nella sua qualità di unico socio 
 
della società denominata ____________________________________________________________ 
 
avente sede in _________________________________________ Prov. ______________________ 
 
Via _________________________________________________________________, n. ________ 
 
Codice Fiscale  /__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/ , 
 
avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo 
decreto per false attestazioni e dichiarazioni mendaci  
 
 

DICHIARA 
 
 
di aver effettuato la liquidazione e di aver attribuito i beni della società alla impresa 
individuale 3  
 
denominata ______________________________________________________________________ 
 
con sede in _______________________________ Prov. _________________, Cap. ____________ 

                                                                                                                                                                                                 
1. La sottoscrizione non e' soggetta ad autenticazione nel caso sia apposta in presenza del dipendente addetto, ovvero l'istanza 
sia presentata unitamente a copia fotostatica di un documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore (art. 38, 
comma 3, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
2 Tale dichiarazione va allegata al modello S3, con il quale si richiede la cancellazione della società dal Registro delle imprese. 
3 Insieme al modello S3 dovrà essere presentato anche il modello I1, per richiedere l'iscrizione dell'impresa individuale nel Registro 
delle imprese, ad eccezione del caso in cui si tratti di impresa artigiana, la quale dovrà procedere alla sola iscrizione nell'Albo 
provinciale delle imprese artigiane. 
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Via ___________________________________________________________________ n. _______ 
 
 
_______________, _________________ 
 
       _________________________________ 
        (Firma del dichiarante) 1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
1 La sottoscrizione non e' soggetta ad autenticazione nel caso sia apposta in presenza del dipendente addetto, ovvero l'istanza 
sia presentata unitamente a copia fotostatica di un documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore (art. 38, 
comma 3, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 



_____________________________________________________________________________________________ 
Tuttocamere – Registro Imprese – Cancellazione società di persone – 16 Aprile 2005 – Pag. 9/9 

ALLEGATO C 
 

DICHIARAZIONE RESA DAL SOCIO UNICO DI SOCIETA' DI PERSONE, CHE NON 
HA RICOSTITUITO LA PLURALITA' DEI SOCI AL TERMINE DEI SEI MESI MA NON 

INTENDE PROSEGUIRE L'ATTIVITA' 
(art. 2272, comma 1, n. 4, C.C.) 1 

 
 
 
Il sottoscritto  ____________________________________________________________________ 
 
nato a _____________________________ Prov. _________________ il _____________________ 
 
e residente in _____________________________________ Prov. __________________________ 
 
via __________________________________________________________, n. ________________ 
 
codice fiscale   /__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/   nella sua qualità di unico 
socio 
 
della società denominata ____________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
avente sede in _________________________________________ Prov. ______________________ 
 
Via _________________________________________________________________, n. ________ 
 
Codice Fiscale  /__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/ 
 
avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo 
decreto per false attestazioni e dichiarazioni mendaci  
 

DICHIARA 
 
di aver provveduto alla definizione di tutti i rapporti giuridici attivi e passivi che fanno capo 
alla società e di rinunciare a proseguire ogni tipo di attività svolta in precedenza.  
 
_______________, _________________ 
 
       _________________________________ 
        (Firma del dichiarante) 2 

                                                           
1 Tale dichiarazione va allegata al modello S3, con il quale si richiede la cancellazione della società dal Registro delle imprese. 
2La sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione nel caso sia apposta in presenza del dipendente addetto, ovvero l'istanza sia 
presentata unitamente a copia fotostatica di un documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore (art. 38, comma 3, D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445). 


